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	Andamento generale lavori

	I lavori di questo primo incontro tematico del Forum di Agenda 21 Locale del Comune di Reggio Calabria sono iniziati con un intervento del Dr. Enrico Martini del Gruppo di Facilitazione il quale, dopo essersi presentato, ha esposto ai convenuti le modalità operative secondo le quali si lavorerà durante gli incontri dei Tavoli Tematici.

Il Dr. Martini ha, inoltre, ricordato che le soluzioni formulate dai portatori di interesse locale andranno a costituire il 1° Piano di Azione Locale del Comune di Reggio Calabria, che sarà utilizzato per le future scelte strategiche nell’ottica del perseguimento dello sviluppo sostenibile del territorio.
E’ seguito un intervento della Dr.ssa Loredana Pace, Dirigente del Settore “Qualità Ambientale” e Responsabile del procedimento relativo al progetto di Agenda 21 Locale del Comune di Reggio Calabria.

La Dirigente ha salutato e ringraziato i presenti per la loro disponibilità nel partecipare a questo processo volontario di condivisione partecipativa per uno sviluppo sostenibile del territorio comunale e ha introdotto i lavori del primo Tavolo Tematico.

E’ seguito un intervento dell’Architetto Caterina Loddo del Gruppo di Facilitazione che ha esposto ai convenuti i risultati emersi nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente (RSA) del Comune di Reggio Calabria in relazione al patrimonio naturale e paesaggistico del territorio.

Quindi si è passati alla fase di lavoro vera e propria durante la quale i portatori di interesse presenti sono stati invitati a dividersi in due Gruppi di Lavoro (A e B).

I Gruppi di Lavoro, dopo una breve presentazione dei componenti, hanno individuato i fattori critici presenti nel Comune di Reggio Calabria in riferimento all’argomento del giorno “Tutela del paesaggio e della natura”.

I portatori di interesse sono stati, infatti, invitati ad indicare singolarmente su dei cartoncini (di seguito riprodotti) i fattori critici del Comune di Reggio Calabria in riferimento all’argomento del giorno.

Dopo la fase di individuazione delle criticità, le stesse sono state organizzate e raggruppate per argomento per poter procedere alla loro condivisione partecipata.

Successivamente, ci si è soffermati su cosa potrebbe essere necessario fare, in termini di idee progettuali, affinché le criticità individuate e condivise possano, nel tempo, essere mitigate e superate.

Nell’affrontare questa fase, il Gruppo di Facilitazione ha invitato i portatori di interesse a non limitarsi a formulare semplicemente l’idea progettuale, ma ad individuare, di volta in volta, anche come realizzarla, quali soggetti coinvolgere, quali economie e tempi sono necessari, gli indicatori di performance (monitoraggio) da associare per poter misurare le prestazioni raggiunte.

Compito principale del Gruppo di Facilitazione, oltre a stimolare il confronto delle idee, è stato quello di coordinare gli interventi per rendere efficace la discussione e di riassumere, ad intervalli, quanto espresso dai presenti.

I lavori si sono conclusi alle 18.45.


	CRITICITÀ CONDIVISE

	· Mancanza di controllo ambientale (danni)

· Presidio/monitoraggio.
	· Alta frammentazione dei territori ad elevato valore naturalistico,  quali i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone di Protezione Speciale (ZPS).

	· Mancanza di attenzione e valorizzazione anche economica verso le iniziative già realizzate. (entroterra) (sviluppo sostenibile).
	· Mancanza di una cultura ambientale nelle politiche da parte dei decisori locali.

	· Mancanza/carenza di azioni di pianificazione territoriale interdisciplinari (Regione/Provincia/Comune).
	· Mancanza di interventi che valorizzino l’identità dei quartieri.

	· Carenza di qualità e vivibilità del sistema urbano.
	· Presenza di discariche abusive sul territorio comunale.

	· Presenza di scarichi abusivi sul territorio comunale.
	· Mancata gestione del sistema - costa (comprese le fiumare): erosione, inquinamento e opere edificatorie.

	· Acque dolci: fiumare.
· Regimentazione, acque superficiali, ingressione salina, prelievi, cementificazione.
	· Rischio di perdita di biodiversità prevalentemente in ecosistemi peculiari (tutte le vallate).

	· Abusivismo edilizio.
	· Scarso controllo sul territorio comunale in materia di raccolta e gestione dei rifiuti.

	· Scarsa qualità edilizia individuata nella mancata definizione del “Piano del colore”, nel mancato rispetto dei “Piani di arredo e decoro urbano” e di completamento dell’involucro edilizio.
	· Difficoltà di dialogo fra gli Enti territoriali e le associazioni per la tutela del territorio.

· Assenza di sinergie fra gli enti.

	· Scarse infrastrutture viarie di collegamento tra le frazioni del territorio comunale.
	· Assenza di una mobilità sostenibile.

	· Assenza di “percorsi” in ambienti naturalistici.
	


	PROPOSTA N. 1

	CRITICITA’
	Mancanza di controllo ambientale (danni).
Presidio/monitoraggio.

	COSA
	Istituzione di un “Osservatorio sui progetti” per programmare gli interventi di controllo territoriale di concerto con gli altri Enti Locali.

	COME
	La presente proposta prevede l’istituzione di un “Osservatorio sui progetti” che deve configurarsi come una delle Consulte previste dallo Statuto Comunale, ma che intende superare gli aspetti negativi delle Consulte precedenti, e che non sia, quindi, un organismo pletorico di semplice rappresentanza delle associazioni, ma un più funzionale strumento istituzionale di consulenza e di verifica all’interno del quale le associazioni possano acquisire in tempo utile informazioni sui progetti dell’Amministrazione e possano esprimere su di essi un parere qualificato. 
L’”Osservatorio sui progetti” dovrà essere uno strumento agile e dinamico che potrà rivelarsi utile sia alle associazioni, per acquisire informazioni sulle politiche dell’Amministrazione, ma soprattutto all’Amministrazione stessa per garantire un confronto democratico e una reale collaborazione con le associazioni stesse.
Inoltre, sarà necessario estendere la “rete di monitoraggio ambientale” in modo tale che sia in grado di che fornire tutti i dati sulla pressione ambientale ai tecnici. 

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Forze dell’Ordine (Corpo Forestale dello Stato, Polizia Municipale, Vigili urbani, Carabinieri, ecc…),
· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato,
· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Creazione dell’Osservatorio sui progetti;

2) Effettivo controllo da parte degli Enti pubblici;
3) N° di verifiche annuali effettuate.


	PROPOSTA N. 2

	CRITICITA’
	Alta frammentazione dei territori ad elevato valore naturalistico,  quali i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e le Zone di Protezione Speciale (ZPS).

	COSA
	Integrazione e inserimento dei SIC e delle ZPS nella pianificazione e nella gestione del territorio comunale.

	COME
	Il territorio del Comune di Reggio Calabria è caratterizzato dalla presenza di un patrimonio naturalistico di grande pregio: sono presenti sette Siti di Importanza Comunitaria, facenti parte della Rete Natura 2000 e individuati ai sensi della Direttiva 92/43/CEE ”Habitat”, un settore del Parco Nazionale dell’Aspromonte, area protetta ai sensi della L. n. 394 del 6 Dicembre 1991 e un’oasi naturalistica istituita dall’Amministrazione Comunale.

La presente proposta ha per oggetto l’individuazione di una prassi metodologica da seguire nell’approccio alla pianificazione e gestione del territorio, che prevede:
· l’identificazione dei “corridoi ecologici”, ovvero di quelle aree naturali che, grazie alle loro peculiari caratteristiche, possono garantire la connessione ecologica fra i SIC e le ZPS (Livello strutturale di pregio);

· l’individuazione del sistema ambientale a valenza paesaggistica e naturalistica che identifica e caratterizza il territorio (Livello strutturale di base);
· l’identificazione di aree e fasce “cuscinetto e/o filtro” la cui funzione sia quella di proteggere i sistemi di cui sopra (in queste aree le attività ospitabili devono essere attentamente valutate);
· l’identificazione di aree e fasce in cui l’attività sia promiscua (natura + città).

Una corretta valutazione, pianificazione e gestione della globalità dei sistemi individuati contribuirà a garantire, infatti, la stabilità dell’intero “sistema territorio”.

Oltre alla pianificazione delle aree ad elevato valore naturalistico, sarà necessario promuovere la redazione dei relativi piani di gestione e di tutela.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,
· ARSSA Calabria,
· Corpo Forestale dello Stato,
· Comunità Montane,

· Università,

· Enti di ricerca,

· Parco Nazionale d’Aspromonte,

· Musei Naturalistici,
· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato.

	EURO (€)
	I costi stimati per la realizzazione della proposta di pianificazione sono pari a 900.000,00 €.

	TEMPI
	La stima dei tempi per la realizzazione della proposta di pianificazione e per la redazione dei piani di gestione e tutela è pari a 2 anni.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di monitoraggi per tenere sotto controllo gli aspetti di resilienza dei sistemi individuati;

2) Redazione del piano di gestione di ciascuna ZPS;

3) Redazione del piano di gestione di ciascun SIC.


	PROPOSTA N. 3 a

	CRITICITA’
	Mancanza di attenzione e valorizzazione anche economica verso le iniziative già realizzate. (entroterra) (sviluppo sostenibile).

	COSA
	Valorizzazione dei progetti che legano opportunità occupazionali ai servizi e alla riqualificazione ambientale, sostenendo così un’idea dell’ambiente come occasione di sviluppo e di nuove opportunità occupazionali.

	COME
	La presente proposta si potrà realizzare attraverso:

· la promozione di pacchetti turistici che coniughino risorse ambientali, produzioni tipiche e offerte culturali (musei, mostre, festival, manifestazioni ed eventi);
· il sostegno e il controllo delle produzioni tipiche di qualità per promuoverne la conoscenza e il consumo da parte dei turisti;
· la realizzazione e/o l’incentivazione di strutture ricettive per i giovani e la diffusione di alberghi di categorie economiche e dell'ospitalità presso famiglia (bed and breakfast).

Inoltre, si potrebbero organizzare delle iniziative legate alla presenza sul territorio del Parco Nazionale d’Aspromonte, quali:

· l’apertura in città di un “Centro Visitatori” che promuova le occasioni turistiche e didattiche nel Parco Nazionale dell’Aspromonte, collegandolo agli itinerari turistici più tradizionali;

· un progetto pluriennale di educazione ambientale che crei conoscenza, senso di appartenenza e un legame più diretto tra il Parco e gli studenti reggini;
· l’avvio di progetti per l’occupazione in area Parco che ne concretizzino l’eccezionale possibilità di creare nuova economia.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Provincia Reggio Calabria,

· Regione Calabria,
· Comunità Montane,

· Ente Parco d'Aspromonte,
· ARSSA Calabria,
· Università,

· Enti di ricerca,
· Banche,
· C.C.I.A.A.,

· Imprenditori del settore.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di occasioni occupazionali generate;
2) Valutazione economica dei progetti;

3) Quantificazione del reddito utile per il territorio.


	PROPOSTA N. 3 b

	CRITICITA’
	Mancanza di attenzione e valorizzazione anche economica verso le iniziative già realizzate. (entroterra) (sviluppo sostenibile).

	COSA
	Recupero del patrimonio abitativo delle aree rurali della fascia collinare.
Concentrazione delle attività di trasformazione e produzione in un agglomerato industriale dedicato all’agroindustria.
Creazione di una area ecologicamente attrezzata a supporto dell’agglomerato agroindustriale.

	COME
	Per realizzare la presente proposta si rende necessario effettuare un censimento delle aree agricole disponibili e predisporre la relativa mappatura.

Successivamente, occorrerà far condurre uno studio di fattibilità per la definizione di un piano di riqualificazione ed utilizzo agricolo ed industriale con la individuazione delle potenziali filiere produttive.
Ulteriori attività da realizzare riguarderanno:

· la predisposizione di uno studio per la individuazione delle aree potenziali di produzione e trasformazione;
· la predisposizione dello studio territoriale, infrastrutturale e produttivo per la realizzazione dei sistemi produttivi;
· la definizione ed individuazione del soggetto attuatore;
· uno studio di fattibilità per la progettazione e realizzazione di una rete ecologica urbana.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Provincia Reggio Calabria,

· Regione Calabria,
· ARSSA Calabria,
· Università,

· Enti di ricerca,

· Consorzio ASI,

· Associazioni di categorie produttive.

	EURO (€)
	Per quanto riguarda:

· i costi relativi agli studi di fattibilità: 200.000  €;
· i costi relativi alle progettazioni ed alle realizzazione: non stimabili.

	TEMPI
	Per quanto riguarda:

· lo studio di fattibilità: circa 6 mesi;
· altri interventi: circa 24/36 mesi.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	4) N° dei siti recuperati e destinati alle produzioni;

5) N° di imprese di produzione generate;

6) N° di imprese di trasformazione generate;

7) N° di aree/agglomerati realizzati;

8) N° di aree ecologicamente attrezzate realizzate;

9) N° di siti recuperati/riqualificati e messi in protezione;

10) N° di siti recuperati/riqualificati per la fruizione pubblica.


	PROPOSTA N. 4

	CRITICITA’
	Mancanza di una cultura ambientale nelle politiche da parte dei decisori locali.

	COSA
	Formazione e aggiornamento del personale della Pubblica Amministrazione.

	COME
	La cultura ambientale deve intrecciare, attraversare ed interpretare tutte le politiche istituzionali, perché possa giocare un ruolo importante nel governo della città di Reggio Calabria al fine di indirizzarne il futuro verso una “modernizzazione” che significhi soprattutto più civiltà, più occupazione, più legalità e più benessere per i cittadini.

La coscienza e la conoscenza ambientale devono trovare una loro capacità espansiva dentro le istituzioni.

L’obiettivo di tale proposta è quello di adeguare le strutture tecniche dell’Assessorato alle Politiche Ambientali per metterle in grado di esprimere un “parere di sostenibilità ambientale” su tutti i progetti dell’Amministrazione Comunale. Un’innovazione decisiva che non solo garantirebbe la sostenibilità degli interventi, ma anche la coerenza e il coordinamento degli interventi che l’Amministrazione andrà a fare sul territorio comunale attraverso i diversi Assessorati, ovviamente, entro il quadro complessivo disegnato dal Piano Strutturale Comunale che sarà adottato.
La proposta si potrà realizzare attraverso:

· la formazione e l’aggiornamento del personale della Pubblica Amministrazione;

· l’affiancamento ai decisori di un “portatore di interessi ambientali” inserendo tale obbligo in una norma regionale valevole per le amministrazioni locali di vari livelli.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria, Assessorato all’Ambiente;
· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato,
· Università.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di corsi di formazione e aggiornamento organizzati;
2) N° di partecipanti ai corsi organizzati.


	PROPOSTA N. 5

	CRITICITA’
	Mancanza/carenza di azioni di pianificazione territoriale interdisciplinari (Regione/Provincia/Comune).

	COSA
	Individuazione e condivisione di parametri per la definizione di nuovi Piani Regolatori e nuovi Regolamenti Edilizi.
Introduzione delle metodologie connesse con la redazione dei Piani Regolatori Partecipati.

	COME
	Le risorse territoriali di una città che si stende per chilometri sul mare, solcata da fiumare ricche ancora di giardini d'agrumeti, e che sale, abbracciando colline di grande valore paesaggistico, fino al cuore dell'Aspromonte e del Parco Nazionale, obbligano una buona Amministrazione della città a governarla a partire da queste sue specificità coniugando sviluppo e tutela del patrimonio ambientale.

Le scelte urbanistiche finora proposte guardano all’ambiente ancora in una dimensione vincolistica, negativa, acquisendolo essenzialmente come limite, invece di assumere la dimensione ambientale come positiva e fondante, legata a un’idea dell’ambiente come risorsa da valorizzare. 
Per risolvere la criticità sono state avanzate due distinte proposte.

La prima proposta riguarda l’elaborazione in forma associata fra Regione, Provincia e Comune degli strumenti urbanistici e di pianificazione territoriale.

A tal fine, sarà necessario che tutti i soggetti interessati al futuro culturale ed economico del Comune di Reggio Calabria si impegnino in una sfida: un patto tra cittadini, forze economiche e sociali, amministratori che guidi ed orienti quest’indispensabile cambiamento, che dia il segno di uno sviluppo nuovo fondato non più sulla crescita, ma sulla sostenibilità, sulla manutenzione urbana, sul miglioramento della qualità ambientale, su una radicale ridefinizione dei sistemi della mobilità, sulla riqualificazione della fascia costiera e delle fiumare, sul riequilibrio territoriale, la riqualificazione delle periferie e la realizzazione di una moderna città policentrica, sul recupero e la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale.
L’altra proposta fa riferimento alla necessità di incremento e snellimento delle occasioni e delle procedure che garantiscono l’interazione fra enti diversi.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,
· Università,

· Enti di ricerca,
· Ordini vari (architetti, ingegneri, geometri, ecc…),
· Banche,

· Imprenditori del settore,
· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato,
· Associazioni di categoria,

· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Numero di incontri realizzati;

2) Numero di partecipanti agli incontri realizzati;
3) Numero di incontri effettuati sul territorio; 
4) Numero di procedure avviate per la partecipazione alla redazione del Piano Regolatore e dei Regolamenti Edilizi;
5) Valutazione dell’efficacia degli strumenti urbanistici.


	PROPOSTA N. 6

	CRITICITA’
	Mancanza di interventi che valorizzino l’identità dei quartieri.

	COSA
	Creazione di un piano di valorizzazione dei vari centri abitati, attraverso il recupero di produzioni tipiche e la salvaguardia degli elementi caratteristici (ad esempio: architettonici, paesaggistici, naturalistici, ecc…).

	COME
	Reggio è una città "policentrica" costituita da un centro e da una corona non di " quartieri periferici", ma di "centri minori".

L’obiettivo della proposta è quello di esaltare queste differenze, valorizzando le vocazioni dei singoli centri periferici, sostenendone l'autonomia dei servizi, facilitando i collegamenti, migliorandone la qualità della vita e moltiplicando le occasioni di scambio tra loro e tra questi e il centro.

Oggi, invece, le aree collinari, dove i fenomeni di degrado e di disagio sono più evidenti, vengono considerate con “distanza”, se non dimenticate, o al contrario guardate come nuovi “territori di conquista” per interventi speculativi di vario genere, che se realizzati alienerebbero definitivamente alla città siti di estremo interesse paesaggistico, naturalistico, storico e archeologico. La difesa da attenzioni speculative ed interventi di riqualificazione del verde e di recupero di piazze e altri luoghi di socializzazione andrebbero, dunque, promossi con decisione.

A tal proposito, si potrebbe ripetere l’esperienza di progettazione partecipata, sperimentata dall’Amministrazione precedente con i Contratti di Quartiere di Botteghelle e Tremulini, che ha messo in campo capacità e sensibilità diverse, provenienti dal mondo dell’Università e della scuola, delle associazioni e dei singoli cittadini, accanto alle capacità tecniche degli Uffici Comunali.
Altre attività importanti da realizzare potrebbero essere:

· delegare alle circoscrizioni la gestione del 10% del bilancio e decentrare gli interventi riguardanti i servizi sociali, lo sport, la cultura e la piccola manutenzione;

· attrezzare le sedi delle delegazioni municipali in modo tale che diventino luoghi d’incontro ed attività per giovani ed anziani, ludoteche per i bambini ed altro, autogestiti o organizzati da cooperative di servizi;
· organizzare nei centri periferici molte delle manifestazioni culturali più importanti, garantendo la raggiungibilità delle zone prescelte con corse speciali dei mezzi pubblici;
· realizzare le biblioteche e mediateche circoscrizionali o una “biblioteca multimediale circolante”, che periodicamente porti nei centri periferici libri, video materiali, interventi d’animazione culturale;
· favorire la nascita di centri di cultura stranieri per incrementare le conoscenze multietniche e gli scambi interculturali.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,
· Università,

· Enti di ricerca,
· Ordini vari (architetti, ingegneri, geometri, ecc…),

· C.C.I.A.A.,
· Banche,

· Imprenditori del settore,
· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato,

· Associazioni di categoria,

· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di attrezzature realizzate;
2) N° di servizi offerti;

3) N° di manifestazioni organizzate;
4) Incremento della popolazione residente in seguito al miglioramento della vivibilità dei centri interessati al recupero.


	PROPOSTA N. 7

	CRITICITA’
	Carenza di qualità e vivibilità del sistema urbano.

	COSA
	Azioni volte a migliorare la qualità e la vivibilità del sistema urbano.

	COME
	Per realizzare la presente proposta sarà necessario:
· procedere alla redazione del "Piano degli orari" (organizzazione su tutto il territorio comunale degli orari delle scuole, degli uffici, dei negozi, ecc…) per potere migliorare i trasporti pubblici, decongestionare il traffico e migliorare la qualità della vita di tutti i cittadini). Uno strumento decisivo insieme al "Piano Urbano del Traffico" per razionalizzare la mobilità;
· approvare il "Piano di disinquinamento acustico" e inserirlo nella redazione del nuovo Piano Strutturale Comunale;
· avviare la riduzione del 6,5% le emissioni di gas di serra, come fissato dal Protocollo di Kyoto, con politiche di risparmio energetico, incentivazione dell'utilizzo delle fonti rinnovabili, modifica sostanziale della politica dei trasporti sia urbani che extraurbani;
· sostituire il parco macchine dell'ATAM con nuovi mezzi non inquinanti (elettrici, a metano, ecc.);
· delocalizzare gli impianti di telefonia mobile per ridurre l’effetto di "elettrosmog";
· intraprendere la pratica del coinvolgimento dei bambini nella costruzione delle politiche urbane per la realizzazione di una “Città Amica dei Bambini”, per migliorare la qualità di vita urbana e acquisire nuovi e non rappresentati punti di vista per la lettura e la ridefinizione complessiva della città. I bambini, infatti, sono le maggiori vittime dell’attuale “insostenibilità” urbana: così i diritti e il benessere dell’infanzia possono essere un “indicatore biologico” di buon governo, di una società sana, di una migliore qualità della città e della vita per tutti.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,
· Forze dell’Ordine (Corpo Forestale dello Stato, Polizia Municipale, ecc…),
· Comunità Montane,

· Ente Parco d'Aspromonte,
· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di attrezzature realizzate;

2) N° di servizi offerti;

3) Grado di soddisfazione della cittadinanza.


	PROPOSTA N. 8

	CRITICITA’
	Presenza di discariche abusive sul territorio comunale.

	COSA
	Realizzazione di discariche autorizzate e incremento del controllo del territorio.

	COME
	Uno dei settori di più difficile gestione è senz’altro quello dei rifiuti a causa dell’utilizzo delle fiumare come discariche e degli abusi perpetrati lungo le spiagge e i fianchi delle colline.
Le attività per risolvere tale criticità dovrebbero essere:

· un maggiore controllo territoriale, anche con monitoraggio satellitare;
· la sollecitazione degli operatori alla realizzazione delle discariche anche con incentivi fiscali;
· la verifica dello smaltimento presso le imprese;
· la localizzazione e realizzazione della discarica per gli inerti,
· la razionalizzazione del sistema di raccolta differenziata urbana, modificando l’attuale in un sistema "porta a porta";
· la cura e la valorizzazione del territorio, per modificarne la percezione da parte dei cittadini;
· l’avvio di progetti di educazione ambientale nelle scuole, di informazione e sensibilizzazione tra la cittadinanza, iniziative promozionali con i Consorzi per il riciclaggio che preparino il terreno per un efficiente sistema di raccolta differenziata dei rifiuti.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,
· Forze dell’Ordine (Corpo Forestale dello Stato, Polizia Municipale, ecc…),
· Azienda per il Trasporto nell'Area Mediterranea (ATAM),
· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato.

	EURO (€)
	Il costo del monitoraggio si potrebbe ammortizzare con le entrate derivanti dal controllo degli operatori (multe per gli abusivi). 

	TEMPI
	I tempi stimati per la realizzazione della proposta sono pari a 3 mesi per la messa a regime delle attività di controllo.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Monitoraggio delle discariche abusive;
2) N° di controlli effettuati;

3) N° di multe comminate;

4) % di raccolta differenziata rispetto alla situazione attuale.


	PROPOSTA N. 9

	CRITICITA’
	Presenza di scarichi abusivi sul territorio comunale.

	COSA
	Monitoraggio del fenomeno diffuso degli scarichi liberi in ambiente (ad esempio: sulla fascia costiera, in mare, negli alvei dei torrenti, ecc….).

	COME
	La presente proposta consisterà nel monitoraggio dell’abusivismo degli scarichi dei reflui lungo la fascia costiera, in mare, negli alvei dei torrenti, ecc…
Accanto al monitoraggio, sarà necessario prevedere ulteriori attività, quali:
1) costruire dei collettori per gli scarichi fognari che scaricano liberamente e senza alcun controllo lungo la costa e sott’acqua;
2) verificare la funzionalità dei depuratori;
3) ampliare la capacità dei depuratori (sottoutilizzati, come quello di Ravagnese e inattivo, come quello di Gallico);
4) individuare e razionalizzare gli scarichi privati;
5) verificare gli scarichi delle abitazioni (anche abusive) e degli impianti produttivi (compresi i grandi impianti);
6) dotare di piccoli impianti di fitodepurazione i centri collinari per evitare scarichi fognari incontrollati nelle fiumare.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Forze dell’Ordine (Corpo Forestale dello Stato, Polizia Municipale, Guardia Costiera, ecc…),
· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato.

	EURO (€)
	I costi stimati per la realizzazione della proposta sono pari a  900.000,00 €.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Effettivo controllo da parte degli Enti pubblici;
2) N° di verifiche annuali effettuate;
3) Redazione del rapporto sul monitoraggio del fenomeno.


	PROPOSTA N. 10

	CRITICITA’
	Mancata gestione del sistema - costa (comprese le fiumare): erosione, inquinamento ed opere edificatorie.

	COSA
	Individuazione di una politica di riassetto, prevenzione, protezione, gestione e promozione del sistema - costa per eliminare le cause che ne provocano l’erosione.
Integrazione delle politiche di controllo e protezione delle fiumare con quelle di mantenimento e protezione della costa.

	COME
	Il progetto di riassetto e risanamento del sistema - costa dovrà prevedere:
· la creazione di un database e di mappe della costa, anche attraverso il ricorso a immagini satellitari del territorio, al fine di tenere sotto controllo l'evoluzione nel tempo dei fenomeni di erosione;
· gli interventi di ripascimento corretti, rivolgendosi alle più avanzate tecniche disponibili (granulometria, ecc...) permettendo l’apporto di materiale attraverso le fiumare, oggi impedito dagli interventi di cementificazione degli alvei;
· evitare ed eliminare qualsiasi intervento abitativo abusivo in prossimità delle spiagge;
· considerare i corsi d’acqua non solamente come possibili vie d’accesso veloci alle colline e, quindi, prevederne la copertura totale o parziale.

I progetti di risanamento della fascia costiera, comunque, non potranno essere portati a termine se non verrà espresso un parere compiuto sulla compatibilità di altri progetti con quelli previsti o già in atto: porti turistici, strutture alberghiere, ecc…
Inoltre, il risanamento della fascia costiera non potrà prescindere dalla soluzione del problema della depurazione e del controllo sugli scarichi abusivi e dalla riqualificazione delle fiumare.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria, Demanio Marittimo,

· Circoscrizioni,

· Provincia Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Capitaneria di Porto,
· Guardia costiera,

· Corpo Forestale dello Stato,

· ARSSA Calabria,
· Comunità Montane,
· Università,
· Enti di ricerca,
· Associazioni varie.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Diminuzione del fenomeno di erosione costiera;
2) Numero di sanzioni elevate contro gli abusi edilizi;
3) % di cementificazione delle coste;

4) Superficie di costa balneabile;

5) Dimensione delle spiagge (erosione);

6) Monitoraggio della qualità degli scarichi delle acque a mare;

7) Monitoraggio della qualità delle acque (tutti gli indicatori biochimici adeguati).


	PROPOSTA N. 11

	CRITICITA’
	Acque dolci: fiumare.
Regimentazione, acque superficiali, ingressione salina, prelievi, cementificazione.

	COSA
	Conduzione di uno studio sulla captazione del sistema idrico del territorio.

	COME
	La proposta consiste nel ripensare globalmente al rapporto fra fiumare, città e costa ai fini di un recupero naturalistico della fiumare con l’adozione di tecniche di bioingegneria e l’esaltazione di questo ambito paesaggistico caratterizzante il territorio cittadino.

Sarà necessario condurre, innanzitutto, uno studio sulla captazione del sistema idrico del territorio che dovrà prevedere diverse opere, quali:
· la valutazione di quanto realizzato fino ad ora nelle fiumare (cementificazione, regimentazione, ecc..) al fine di quantificare il danno e comprendere cosa è recuperabile dal punto di vista naturalistico;

· il blocco di tutti gli interventi in contrasto con la logica di protezione delle fiumare (edilizia sui greti o in loro prossimità);
· l’apertura dei punti di prelievo o pozzi in collina o distanti dalla linea di costa (Trabocchetto, Rione Modena, Valanidi);
· il completamento delle opere di adduzione dalle dighe montane;

· l’esclusione dalla rete idrica dei pozzi e il sistema di pompaggio vicino alla costa.
Un’ulteriore attività potrebbe riguardare la creazione di parchi fluviali per “vivere” queste parti di territorio e non considerarle come dei limiti o “margini” del Comune dove scaricare carcasse e rifiuti in genere.
In aggiunta, si potrebbero realizzare dei “percorsi natura” che  consentirebbero di praticare vari tipi di attività, quali semplici passeggiate, jogging, ginnastica o esplorazione naturalistica delle aree circostanti le fiumare che si inoltrano in profondità nell’entroterra.

A tali interventi è da affiancare anche un’opera di rinaturalizzazione della aree costiere (come previsto dal Piano delle Coste) con flora autoctona del territorio, ciò al fine di reinsediare le specie botaniche locali che fornivano nutrimento e rifugio alla fauna che è stata “spostata” dall’impianto di specie vegetali estranee al luogo.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Corpo Forestale dello Stato,
· Comunità Montane,

· Ente Parco d'Aspromonte,
· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta sono stimati pari a  3.000.000,00€.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta sono stimati pari a 2 anni.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Realizzazione dello studio di captazione del sistema idrico del territorio;
2) N° di parchi fluviali realizzati;
3) N° di “percorsi natura” realizzati;
4) Effettiva rinaturalizzazione della aree costiere.


	PROPOSTA N. 12

	CRITICITA’
	Rischio di perdita di biodiversità prevalentemente in ecosistemi peculiari (tutte le vallate).

	COSA
	Valorizzazione delle vallate.

	COME
	Ai fini della realizzazione della proposta sarà necessario:

· vincolare una percentuale credibile di verde agricolo, che se interessa ormai soprattutto aree residuali del tessuto urbano, riguarda componenti costitutive del paesaggio locale di notevole valore che è indispensabile salvaguardare non solo per conservarne la memoria, ma anche per affrontare a partire da esse un “restauro” paesaggistico con metodologie moderne;
· vincolare a verde un’ampia percentuale di aree in via di dismissione, soprattutto all’interno del tessuto urbano, non solo per avvicinarsi agli standard di legge, ma per potersi garantire le superfici necessarie per la realizzazione di un sistema di aree verdi integrato che permetta la riqualificazione ecologica del centro urbano e delle periferie.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,
· Comunità Montane,

· Ente Parco d'Aspromonte,
· Corpo Forestale dello Stato,
· Università,

· Enti di ricerca,
· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Effettiva valorizzazione delle vallate;

2) Riduzione della perdita di biodiversità.


	PROPOSTA N. 13

	CRITICITA’
	Abusivismo edilizio.

	COSA
	Monitoraggio del territorio comunale.

	COME
	Il fenomeno dell’abusivismo edilizio sta mettendo a rischio la qualità dell’assetto urbano, del paesaggio e dell’ambiente naturale del territorio del Comune di Reggio Calabria.

Gli obiettivi di tutela dell’ambiente naturale, infatti, costituiscono parte integrante degli strumenti di pianificazione e governo del territorio.

Il Forum del Comune di Reggio Calabria, individuando nella scarsa attività di monitoraggio e controllo uno dei principali fattori di insuccesso delle politiche volte alla tutela e alla pianificazione del territorio, propone che venga data piena attuazione ai piani, ai regolamenti e alle normative già esistenti, con particolare riferimento al rispetto delle norme in materia di edilizia.

La proposta ha, quindi, per oggetto la creazione di un database e di mappe del territorio comunale inerenti il numero e lo stato degli edifici abusivi esistenti, anche attraverso il ricorso a immagini satellitari del territorio e al raffronto con i dati in possesso di altri enti.
Successivamente, il database creato dovrà essere costantemente aggiornato al fine di disporre sempre di dati raffrontabili.

Le attività individuate per combattere il fenomeno dell’abusivismo edilizio potrebbero, quindi, essere:
· avviare un controllo sulle edificazioni abusive che tuttora prolificano, estendendole anche alle superfetazioni responsabili anch’esse dell’aggressione perpetrata al decoro urbano. Dal confronto tra le tavole del catasto urbano e quelle dei rilievi aereofotogrammetrici è possibile stralciare le strutture abusive non ancora accatastate. La successiva identificazione delle ditte proprietarie consentirà l’intimazione sindacale per l’eliminazione dell’abuso;
· verificare e sanare le opere non contrastanti con il Piano Regolatore Generale (PRG);
· avviare i piani di risanamento delle zone intensamente interessate dal fenomeno;
· avviare un piano di "decostruzione", procedendo alle demolizioni là dove si rende necessario;
· ammodernare e ottimizzare i tempi delle procedure per le concessioni edilizie e ripristinare la legalità.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,
· Forze dell’Ordine (Corpo Forestale dello Stato, Polizia Municipale, Vigili Urbani, Guardia Costiera, ecc…),

· Ordini vari (architetti, ingegneri, geometri, ecc…),
· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione del censimento sono stimati pari due anni.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Realizzazione del censimento;

2) Numero dei controlli effettuati all’anno;
3) Numero di abusi rilevati nel corso degli anni;

4) Numero di sanzioni elevate a carico dei trasgressori;

5) Numero di eventuali demolizioni di edifici abusivi realizzati;
6) Riduzione della percentuale (%) di abusivismo;
7) Numero di richieste di condono approvate;
8) Numero di richieste di condono respinte.


	PROPOSTA N. 14

	CRITICITA’
	Scarso controllo sul territorio comunale in materia di raccolta e gestione dei rifiuti.

	COSA
	Maggiore controllo sul territorio comunale.

Sperimentazione della raccolta dei rifiuti ad orari a livello di quartiere.

	COME
	Per risolvere il problema dello scarso controllo sul territorio comunale in materia di raccolta e gestione dei rifiuti, i portatori di interesse  hanno avanzato due proposte di idee.

La prima proposta riguarda il monitoraggio e il controllo del territorio che dovrà essere potenziato con l’assunzione di un numero idoneo di agenti di Polizia Municipale e di Vigili Urbani.

Inoltre, si prevede la creazione di un "coordinamento unico" fra i vari organi di vigilanza e le Forze dell'ordine al fine di potenziare i controlli sul territorio comunale e reprimere i reati di tipo ambientale (discariche abusive, abbandoni di rifiuti, ecc…).
La seconda proposta riguarda la sperimentazione della raccolta dei rifiuti ad orari a livello di quartiere.
La rimodulazione del servizio di raccolta dei rifiuti, attraverso l'introduzione di metodi alternativi, quali il "Porta a Porta", dovrebbe essere effettuata soprattutto nel centro storico cittadino, riuscendo così ad eliminare gli antiestetici e antigienici cassonetti stradali.
La sperimentazione prevedrà una prima fase di sensibilizzazione del cittadino (detta anche di accompagnamento), una seconda fase di controllo e verifica a campione (in questa seconda fase possono essere comminate sanzioni).

In alcune zone del territorio italiano si usa contrassegnare alcuni tipi di rifiuti con un’etichetta riportante il nome del cittadino/utente che, poi, potrà servire anche a far pagare i rifiuti non in base alle dimensioni dello stabile, ma in base alla quantità di rifiuti prodotti.

Inoltre, il deposito dei rifiuti potrebbe essere consentito soltanto per due ore giornaliere (p.e. dalle 18 alle 20) mentre il ritiro degli stessi entro le quattro ore successive ( es. dalle 20 alle 24). Se si riscontra una deficienza nel numero dei compattatori disponibili gli orari di deposito e ritiro potrebbero essere differenziati tra i vari quartieri.

Il controllo sul rispetto degli orari potrebbe essere svolto dai VV.UU., dal Corpo Forestale e dai Carabinieri.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Forze dell’Ordine (Corpo Forestale dello Stato, Polizia Municipale, Vigili Urbani, Carabinieri, ecc…),
· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato,
· Società per la raccolta e gestione dei rifiuti (Leonia e Fata Morgana),

· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	Per quanto riguarda la seconda proposta:

· la campagna di sensibilizzazione: 2/3 mesi;

· la prima fase di verifica e controllo a campione: 2/3 mesi;

· l’entrata a regime del servizio per poi essere esteso a tutto il territorio comunale: 4/6 mesi.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di reati ambientali scoperti;
2) N° di denunce;
3) N° di sanzioni elevate a carico dei trasgressori;
4) Rilevamento dell’indice di gradimento del servizio da parte della cittadinanza servita attraverso la somministrazione di questionari e interviste.


	PROPOSTA N. 15

	CRITICITA’
	Scarsa qualità edilizia individuata nella mancata definizione del “Piano del colore”, nel mancato rispetto dei “Piani di arredo e di decoro urbano” e di completamento dell’involucro edilizio.

	COSA
	Riqualificazione delle aree e recupero delle strutture abitative.

	COME
	L’Amministrazione Comunale, utilizzando i Fondi Europei, dovrebbe predisporre la riqualificazione di tutti gli edifici pubblici di sua pertinenza attraverso:
· l’approvazione del "Piano del colore" per le varie circoscrizioni comunali al fine di avere un'uniformità estetica dei vari edifici di nuova fabbricazione o in caso di ristrutturazione;
· la redazione di appositi Piani di Recupero Urbano (ad esempio, i cosiddetti "Contratti di quartiere"), al fine di recuperare delle porzioni di edilizia di interesse storico;
· l’introduzione di incentivi per chi ha intenzione di completare gli edifici rustici.
Inoltre, l’Amministrazione Comunale dovrà attivarsi nel predisporre in tempo utile tutta la documentazione necessaria per l’utilizzo dei fondi comunitari previsti nell’asse città sulla riqualificazione urbana. In tale contesto, sarà indispensabile il coinvolgimento di tutte le realtà che a vario modo e titolo interagiscono sul territorio.

A tal fin sarebbe, pertanto, opportuna la creazione di uno staff interdisciplinare coordinato dal Comune stesso.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,
· Università,

· Enti di ricerca,
· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato,
· Ordini vari (architetti, ingegneri, geometri, ecc…),
· Imprenditori del settore.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi stimati per la realizzazione della proposta di Forum sono pari a due anni fra finanziamento, progettazione, approvazione ed avvio dei lavori.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Creazione dello staff interdisciplinare;

2) Approvazione del "Piano del colore";
3) Redazione dei “Piani di Recupero Urbano”;
4) N° di edifici restaurati.


	PROPOSTA N. 16

	CRITICITA’
	Difficoltà di dialogo fra gli Enti territoriali e le associazioni per la tutela del territorio.
Assenza di sinergie fra gli enti.

	COSA
	Istituzione di Tavole Rotonde periodiche che riuniscano gli Enti territoriali e le associazioni per affrontare le varie tematiche ambientali, sociali ed economiche del Comune di Reggio Calabria.

	COME
	La seguente proposta nasce dalla necessità di coordinare le attività di tutela, monitoraggio e pianificazione del territorio comunale che verranno poste in essere dall’Amministrazione comunale e dalle altre istituzioni.
La proposta consiste nell’istituzione di Tavole Rotonde periodiche partecipate con le varie istituzioni locali e i soggetti privati.

L’obiettivo è quello di creare uno strumento di concertazione e omogeneizzazione orizzontale e verticale al fine di favorire una visione integrata e trasversale di tutte le attività poste in essere sul territorio comunale.

Tali riunioni potranno servire, anche, a favorire la stipula di convenzioni e di accordi di programma fra i vari enti territoriali al fine di concordare procedure semplificate e fondi per il raggiungimento di obiettivi comuni di salvaguardia ambientale.

Le riunioni dovranno essere organizzate dal Comune ogni due mesi e a tal fine si ipotizza la costituzione di una unità operativa comunale che avrà il compito esclusivo di creare un calendario di incontri fra i vari enti e la società civile per l'approfondimento di tematiche di interesse ambientale, sociale ed economico.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Regione Calabria, Servizi tecnici

· Provincia Reggio Calabria,

· Forze dell’Ordine (Corpo Forestale dello Stato, Polizia Municipale, Vigili Urbani, Guardia Costiera, Capitaneria di Porto, ecc…),
· Comunità Montane,

· Ente Parco d'Aspromonte,
· Parco Naturale Regionale delle Serre,

· ARSSA Calabria,

· Enti pubblici e privati vari,

· Associazioni di categoria,

· Ordini professionali,

· C.C.I.A.A.,

· Telecom,
· Enel,
· Ente gas,
· Consorzio ASl,

· ARPA,

· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Istituzione di Tavole Rotonde periodiche;
2) Numero di tematiche trattate;
3) Livello di soddisfazione dell'utenza.


	PROPOSTA N. 17

	CRITICITA’
	Scarse infrastrutture viarie di collegamento tra le frazioni del territorio comunale.

	COSA
	Realizzazione di uno studio di fattibilità per il potenziamento dell'attuale struttura viaria.

	COME
	La presente proposta ha per oggetto la realizzazione di uno studio di fattibilità per il potenziamento dell'attuale struttura viaria al fine di migliorare il collegamento fra le diverse frazioni collinari e il centro cittadino attraverso il raccordo delle arterie stradali già esistenti (quota 500 m s.l.m. ) e realizzando i collegamenti.
La redazione del progetto potrebbe essere curata dalle varie associazioni presenti sul territorio, mentre la realizzazione potrebbe prevedere la creazione di un consorzio fra la Provincia e le frazioni interessate.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Frazioni interessate,
· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Comunità Montane,

· Ente Parco d'Aspromonte,
· Azienda per il Trasporto nell'Area Mediterranea (ATAM);
· Forze dell’Ordine (Corpo Forestale dello Stato, Polizia Municipale, ecc…),

· Associazioni ambientaliste,

· Associazioni di volontariato.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	Il tempo stimato per la redazione dello studio di fattibilità è pari a 1 anno, mentre  per la realizzazione si stima u periodo di 5 anni.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Redazione dello studio di fattibilità;
2) Monitoraggio della rapidità nei collegamenti;

3) Monitoraggio della comodità nei collegamenti;

4) Variazioni nei flussi di traffico.


	PROPOSTA N. 18

	CRITICITA’
	Assenza di una mobilità sostenibile.

	COSA
	Studio di una mobilità sostenibile da e per Reggio Calabria e che integri tutto il territorio.
Revisione del Piano Urbano del Traffico (PUT).

	COME
	Per ciò che concerne questa proposta, ovvero favorire una mobilità sostenibile da e per Reggio Calabria, si renderebbe necessario, innanzi tutto, far condurre uno specifico studio di fattibilità su come sarebbe meglio organizzarla e gestirla.

L’Amministrazione comunale dovrebbe provvedere al potenziamento del parco veicolare di mezzi pubblici attraverso l'acquisto di autobus ecologici di piccole dimensioni che colleghino frequentemente i punti più importanti della città.

Un altro obiettivo della presente proposta è quello di riorganizzare la mobilità in modo che, da un lato, venga servito e coperto tutto il territorio comunale e, dall’altro, siano gestite e cadenzate le coincidenze dei collegamenti extracomunali.

Infine, è stata ipotizzata la possibilità di realizzare un percorso carrabile “invisibile” (sotterraneo, nascosto dalla vegetazione, ecc…) ad uso esclusivo di tutte le auto di servizio (per il pronto intervento).
A tal proposito sarà necessaria una oculata indagine per l’individuazione del tracciato per il tratto sotterraneo.
Tutti questi interventi dovranno essere inseriti nell’aggiornamento  del Piano Urbano del Traffico (PUT), che dovrà anche prevedere:
· l’estensione della Zona a Traffico Limitato a tutto il centro storico.

· la creazione di parcheggi di interscambio alle estremità del centro storico dove poter lasciare custodito il mezzo di trasporto privato e utilizzare quelli pubblici.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Frazioni di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· A.R.P.A.,

· Azienda per il Trasporto nell'Area Mediterranea (ATAM);

· Associazioni ambientaliste,

· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	Il tempo stimato per la redazione dello studio di fattibilità è pari a 1 anno, mentre quello per l’aggiornamento del Piano Urbano del Traffico (PUT) è pari a 2 anni.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) Redazione dello studio di fattibilità;
2) N° di corse dei mezzi pubblici al giorno che collegano il centro urbano con gli altri comuni;
3) Frequenza giornaliera delle corse dei mezzi pubblici che collegano il centro urbano con gli altri comuni;
4) N° giornaliero di utenti;
5) Indice di gradimento degli utenti;
6) Miglioramento degli indici di inquinamento acustico ed atmosferico;
7) Revisione del Piano Urbano del Traffico (PUT).


	PROPOSTA N. 19

	CRITICITA’
	Assenza di “percorsi” in ambienti naturalistici.

	COSA
	Realizzazione di sentieri ecologici per consentire la scoperta e la valorizzazione della montagna reggina.

	COME
	La presente proposta ha per oggetto due distinte attività.

La prima consiste nella realizzazione di sentieri ecologici per favorire la scoperta e la valorizzazione della montagna reggina e la redazione di un “Piano dei percorsi” a cura delle associazioni escursioniste da proporre agli alunni delle scuole di ogni ordine e grado.
La seconda attività riguarda lo svolgimento di lezioni di educazione ambientale sul comportamento da mantenere nei boschi.

Inoltre, si potrebbe prevedere il coinvolgimento degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado nella realizzazione della cartellonistica da apporre nei sentieri realizzati.

	CHI
	· Comune di Reggio Calabria,

· Provincia di Reggio Calabria,

· Regione Calabria,
· Ente Parco d’Aspromonte,
· Parco Naturale Regionale delle Serre,

· Istituti d’arte e altri indirizzi,

· Corpo Forestale dello Stato,

· ARSSA Calabria,
· Associazioni ambientaliste,

· Popolazione.

	EURO (€)
	I costi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	TEMPI
	I tempi per la realizzazione della proposta non sono stimabili in sede di Forum.

	INDICATORI DI MONITORAGGIO
	1) N° di percorsi e itinerari attrezzati realizzati;
2) Chilometri di sentieri dotati di segnaletica e/o cartellonistica;
3) N° di visitatori;
4) N° attività di monitoraggio all’anno;
5) N° e tipologia di servizi offerti;
6) N° di manifesti pubblicati e distribuiti;
7) N° di brochure distribuite.


	Commenti generali del Gruppo di Facilitazione

	Fattori di successo:
· Buono la partecipazione e l’ascolto;

· Introduzione efficace e chiara;

· Proposte di idee interessanti anche vista la competenza dei partecipanti;

· Più che adeguato il clima di lavoro.

Fattori critici:
· Chiusura dei lavori oltre il tempo previsto.

	Commenti all’andamento generale dei lavori

	Nel complesso il lavoro è stato positivo.

Il livello della discussione sui temi trattati è stato qualitativamente buono e si sono ravvisate, in più occasioni, convergenze di idee di più partecipanti, il tutto in un clima di lavoro sereno e costruttivo.

Trattandosi del primo incontro tematico del Forum, i portatori di interesse hanno dovuto familiarizzare con la metodologia di lavoro e ciò ha comportato un prolungamento dei lavori oltre il tempo previsto.


	Ore 18.45 - chiusura lavori.


Settore Qualità Ambientale


U.O. 2° Livello Sostenibilità Urbana
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